	Tre domande a Vera Lúcia de Oliveira (Università di Lecce, poetessa)
1) Che cosa significa per Lei la parola Saudade?
Saudade è un sentimento, ma è anche un modo di vivere e di vedere il mondo. È una parola tipicamente portoghese, entrata a far parte del bagaglio culturale di tanti altri popoli, in tanti paesi e continenti diversi. La saudade è un sentimento struggente e poetico, dolce e amaro, di attesa e di disperazione. La saudade unisce i popoli di lingua portoghese, questa lingua così malleabile e plastica che ha avuto il merito di essere assimilata e, soprattutto, di essere sentita come lingua propria da quasi trecento milioni di persone nel mondo.

2)  Cultura portoghese o culture portoghesi?
Non possiamo parlare di cultura, ma di culture di lingua portoghese, diversissime fra di loro. Basti pensare a come possano essere diversi gli angolani dai capoverdeani, i mozambicani dai brasiliani o dai portoghesi. Eppure, nonostante la memoria della colonizzazione, oggi questi popoli vogliono stare insieme, vogliono formare una comunità, vogliono scambiarsi esperienze, idee, opere, riconoscendosi reciprocamente, rispettando ognuno l’identità dell’altro. È il cosiddetto mondo della lusofonia, così vivace anche in questo tempo di omologazione generalizzata delle culture.

3) Mondo portoghese ed Italia, quali legami?
Ci sono tanti legami fra l’Italia e i paesi di lingua portoghese, soprattutto oggi, quando si traducono e si pubblicano, molto più che in passato, tanti autori portoghesi, brasiliani, angolani, mozambicani. C’è curiosità culturale e interesse economico verso queste realtà. Pensiamo all’interesse verso il Brasile, uno dei paesi con un alto indice di crescita, sul quale puntano molti investitori italiani e europei. O pensiamo a realtà come l’Angola, che tanto interesse desta per le sue ricchezze del suolo e del sottosuolo. Nelle Università italiane, la lingua portoghese è ormai fra le più studiate, accanto al francese e al tedesco. Per non parlare della musica, soprattutto quella brasiliana, passione di tanti italiani, molti dei quali conoscono a memoria le canzoni più note dei cantautori di samba, frevo, baião, bossa nova, tropicalismo, ecc. e non perdono un concerto, in Italia, dei musicisti brasiliani che sempre più spesso vengono questo paese.


	Tre domande a Roberto Taufic (musicista, Brasile)
1) Che cosa significa per Lei la parola Saudade?

Per me, più che una parola ( difficilissima da tradurre ), è un profondo sentimento legato ai propri ricordi o a delle situazioni in cui si è vissuto intensamente, per esempio, con amici o parenti… questo sentimento, che non c’entra niente con la sofferenza, si manifesta quando si è lontano da casa, dai parenti e amici… il suono della parola “ SAUDADE “, per me è il perfetto connubio tra il suono e  la sensazione!

2) Cultura portoghese o culture portoghesi?

Cultura portoghese… quello che succede negli altri paesi di lingua portoghese è un ricco mix culturale dove anche la lingua portoghese acquisisce nuovi vocaboli… l’esempio del Brasile dimostra molto bene questo fatto.

3) Mondo portoghese ed Italia – quali legami?

Forse l’origine Latina e le influenze degli arabi, storicamente parlando…

La musica e la tradizione culinaria, che con il passare degli anni si incontrano sempre di più…




